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Modifiche del decreto 3 agosto 2015 

Norme tecniche di prevenzione 
incendi (RTO e RTV) 

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 

Aggiornamenti e prospettive 



Con Decreto del Capo del C.N.VV.F. n. 30 del 14/2/2018 è stato 

costituito un gruppo di lavoro per aggiornare l’allegato al DM 

03/08/2015 

Richiesta la segnalazione di rilievi nella comprensione/applicazione 

della RTO 2015 (DM 3 agosto 2015) con nota alle Direzioni regionali 

VVF del 2/3/2018 e con nota agli Ordini professionali del 2/3/2018 

Prime azioni 

Entro giugno 2018 erano 

pervenute circa 250 richieste di 

emendamenti alle quali vanno 

aggiunte ulteriori 350 richieste 

pervenute successivamente al 12 

aprile 2019, per un totale di circa 

600 richieste 

Revisione (bozza n. 238) 

presentata al CCTS del 

9 aprile 2019 

Revisione (bozza n. 247) 

approvata in CCTS il 18 

giugno 2019 

Ultima revisione n.250 

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 

Aggiornamenti e prospettive 



• Migliorare la leggibilità del testo (spostamento di parti di testo, 

accorpamento di argomenti affini, aggiunta di ulteriori 

definizioni e richiamo delle definizioni negli argomenti 

pertinenti) 

• Migliorare la comprensibilità del testo (aggiunta di note 

esplicative, aggiunta di esempi nei casi più complessi, 

aggiunta di disegni) 

• Maggiore articolazione delle soluzioni conformi in modo da 

renderle più aderenti alle reali necessità e quindi meno 

onerose 

• Fornire sistematici indirizzi circa il ricorso alle soluzioni 

alternative 

• Risolvere alcune criticità riscontrate 

• Inserire alcuni elementi per un migliore raccordo con le RTV 

pubblicate e quelle in via di pubblicazione 

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 

Aggiornamenti e prospettive 



provenienza numero accolte 

CNAPPC 39 10 

CNI 38 14 

CNG 8 6 

CNPI 5 1 

ORDINE ING. ROMA 86 22 

CONFINDUSTRIA 10 1 

FINCO-ACMI 15 2 

AiCARR e Zenital 12 3 

FOND. PROMOZIONE ACCIAIO 10 3 

CNVVF 106 76 

Totale 329 138 

Le principali osservazioni 

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 

Aggiornamenti e prospettive 



 Chiarito l'uso delle norme volontarie e la non cogenza delle 
stesse (G.1.4) 

 Chiarita la definizione di attività all'aperto (G.1.5 comma 6) 

 Chiarito ulteriormente il significato dei frequenti richiami di 
norme volontarie (G.1.25 comma 9) 

 Fatta chiarezza tra valutazione del rischio di incendio e 
attribuzione dei profili di rischio (G.2.6) 

 Eliminata la distinzione tra attività normate e non normate 
unificando la metodologia generale di progettazione (G.2.6.1) 

 Rivisitati i metodi di progettazione e i metodi aggiuntivi di 
progettazione chiarendo altresì il ruolo di progettista e di 
professionista antincendio per i metodi di progettazione (G.2.7) 

Sezione G Generalità 

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 

Aggiornamenti e prospettive 



 Introdotto il concetto di “disponibilità superiore” per gli impianti 
di protezione attiva ai quali viene affidata la certa riduzione del 
rilascio di energia (taglio della curva RHR(t)) con il conseguente 
risparmio delle altre misure della strategia antincendio (G.2.10.2 
e M.1.8) 

  Incrementati i dati per l’attribuzione semplificata dei δα alle 
attività (tabella G.3-2), in accordo con BS9999 

  Rimossi Ci1, Ci2, Ci3 dalle previsioni esplicite del codice per 
consentire una gestione diretta dalla RTV. Per attività civili sotto 
soglia si possono comunque impiegare le previsioni per 
dormitori ed alberghi. (G.3.2.2 comma 2) 

  Semplificata la tematica riguardante il Rischio ambiente (G.3.4 
comma 3), riscritto rispetto al DM 03/08/2015 

Sezione G Generalità 

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 

Aggiornamenti e prospettive 



 Affrontate le problematiche afferenti la richiesta di reazione al 
fuoco dei cavi e delle condotte preisolate (tabella S.1-8) 

 In caso di ricorso alle curve naturali per la valutazione della 
resistenza al fuoco, nel livello II di prestazione (soluzioni 
alternative), il tempo di resistenza al fuoco richiesto è pari al 
doppio del RSET con un minimo di 15 minuti e non più di 30 
minuti (S.2.4.7 comma 1) 

 Chiarita la distanza dal confine per livelli di prestazione I e II di 
resistenza al fuoco (S.2.4.6 comma 1 lett. b) 

 Precisate alcune caratteristiche del filtro a prova di fumo 
(S.3.5.5 comma 1) 

Sezione S Strategia (misure protezione passiva) 

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 

Aggiornamenti e prospettive 



 Ridotta la richiesta di requisito Sa delle chiusure per 
compartimenti a prova di fumo, ove già il fumo è sotto controllo 
(S.3.5.5 comma 2) 

 Apportate alcune modifiche ai valori massimi delle superfici di 
compartimentazione e prevista una riduzione per Rambiente 
significativo (tabella S.3-6) 

 Prevista la possibilità di avere compartimenti multipiano anche 
a quote superiori alla quota del piano di riferimento tra 12 e 32 
m purché il dislivello tra i piani non superi i 7 m (tabella S.3-7) 

 Ammesso l’impiego delle scale e dei marciapiedi mobili nonché 
delle porte automatiche e dei tornelli per l’esodo con specifiche 
condizioni (S.4.5.5 e S.4.5.7) 

Sezione S Strategia (misure protezione passiva) 
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Aggiornamenti e prospettive 



 Inserito requisito minimo per illuminazione di sicurezza, oltre a 
previsione normativa (S.4.5.10 comma 2) 

 Chiarito che l'affollamento stabilito in S.4 è massimo per 
l'attività e che il titolare può comunque dichiarare affollamento 
inferiore (S.4.6.2 comma 1) 

 Aggiornate allo standard internazionale le regole per i dispositivi 
di apertura delle porte (tabella S.4-6) 

 Ulteriormente semplificata la determinazione della porzione 
omissibile del corridoio cieco (S.4.8.2 comma 3) 

 Ridefinita la larghezza minima per vie di esodo orizzontali e 
verticali in funzione dell’affollamento di ambito (S.4.8) 

 Migliorate le indicazioni per l'inclusione in S.4 ed S.5 

Sezione S Strategia (misure protezione passiva) 

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 
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 Proposta una soluzione al problema dei corridoi ciechi 
attraverso lo scorporo di una porzione dei percorsi protetti o a 
prova di fumo che sbarcano direttamente in un luogo sicuro o in 
compartimento nel quale è possibile disporre di due vie di 
esodo indipendenti in compartimenti distinti o in uno stesso 
compartimento con le caratteristiche di filtro. La lunghezza 
massima della porzione di percorso da scorporare dal corridoio 
cieco è funzione della densità di affollamento, del massimo 
affollamento previsto e  della presenza di alcune misure di 
protezione (S.4.8.2) 

 Estese le casistiche per le larghezze minime delle vie d’esodo 
orizzontali e verticali (tabelle S.4-30 e S.4-34) 

Sezione S Strategia (misure protezione passiva) 

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 
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 Aggiornata la metodologia per la determinazione del numero di 
estintori (tabella S.6-5) 

 Chiarito l'impiego di materiali per le aperture tipo SEe per il 
controllo di fumi e calore (Tabella S.8-4) 

 Introdotti i sistemi di ventilazione orizzontale forzata del fumo e 
del calore (SVOF) finalizzati a favorire le operazioni di soccorso 
(S.8.6) 

 Definita meglio la prescrizione per l'avvicinamento dei mezzi di 
soccorso alle attività (S.9) 

 Fornite indicazioni per l’accesso al piano dei soccorritori (S.9.6) 

 Previsione impiego di fluidi refrigeranti di nuova tipologia 
(S.10.6.10 comma 2) 

Sezione S Strategia (misure protezione attiva e gestionali) 

CODICE DI PREVENZIONE INCENDI 

Aggiornamenti e prospettive 



 Arricchita la guida alla trattazione delle aree a rischio specifico 
per tenere conto anche del Rambiente (V1.1 e V.1.2) 

 Semplificato l’intero capitolo V.2 (aree a rischio per atmosfere 
esplosive) 

 Ampliato in maniera esplicita il campo dei metodi ingegneristici 
che non si concretizzano sempre con modellazioni numeriche 
dell’ambito di interesse ma possono essere gestite con formule 
analitiche disponibili in letteratura (M.1.1) 

 Esplicitato chiaramente che il ricorso alla modellazione CFD può 
essere attuato sia con modelli avanzati ai volumi finiti (es.FDS) 
sia con più semplici modelli numerici (es.CFAST, OZONE, …) 
(M1.1) 

Sezione V RTV e Sezione M Modelli 
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Uno sguardo alle modifiche 
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ritorna 
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tabella 
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per la  

Vostra  
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